
Venerdì 16 giugno 2006 3VVitaNNostra Castel San Giovanni

Si celebra la memoria del Santo Patrono della cittˆ. Un appuntamento indirizzato alla cittadinanza

La festa di San Giovanni Battista
Venerdì 23 giugno in chiesa messa alle ore 19.30 e alle 20.30 cena comunitaria in piazza Agostino Casaroli

Il nostro giornale ha l•or-
goglio di dare in anteprima
la notizia dell•indicazione
del •Castellano dell•annoŽ,
che dal 1999 viene scelto da
un•apposita commissione
comunale.

La persona che quest•an-
no riceverà la medaglia
d•oro di cittadino dell•anno
è il signor Carlo Manzella,
di cui riportiamo un breve
profilo. 

Un•indicazione più am-
pia delle motivazioni della
scelta e una biografia più
completa saranno offerte
durante il conferimento del
premio, dopo la messa so-
lenne di sabato 24 giugno
in Collegiata delle ore 18.

Profilo
di Carlo Manzella

Carlo Manzella nasce a
Castelsangiovanni i l 17
maggio 1919 da una fami-
glia di commercianti dedi-
catasi dopo la prima guerra
mondiale alle attività indu-
striali. Frequenta le scuole
elementari e medie nel pae-
se nativo e in seguito com-
pleta gli studi di indirizzo
commerciale a Neuchatel,

SABATO 17 GIUGNO
ore 21,00 - Teatro Verdi: Saggio danza clas-

sica Istituto Palestrina

DOMENICA 18 GIUGNO
ore 9,30 - AVIS - Banda musicale per le

vie cittadine
ore 10,00 - Stadio Soressi: torneo maschi-

le di tennis 4ª categoria (sino al 25 giu-
gno)

ore 13,30 - via Montanara: Gara ciclistica
amatoriale denominata •1° Trofeo Città
di Castelsangiovanni - 1° Trofeo OlubraŽ

MARTEDIÕ 20 GIUGNO
ore 20,30 - Piazza XX Settembre -Torneo

di Pallavolo femminile •10° Memorial Sil-
via ViolaŽ

MERCOLEDí 21 GIUGNO
ore 20,30 - Piazza XX Settembre -Torneo

di Pallavolo femminile •10° Memorial Sil-
via ViolaŽ

VENERDí 23 GIUGNO
ore 19,30 - Collegiata - S. Messa solenne 
ore 20,30 - Piazza Chiesa Maggiore - Cena

al sacco
ore 21,00 - Piazza Chiesa Maggiore - Spet-

tacolo musicale della •band parrocchialeŽ

SABATO 24  GIUGNO
ore 8,00/23,00 Esposizione fieristi - banca-

relle lungo viale Amendola e vie laterali
ore 10,00 Corso Matteotti - Esposizione

opere di Pittori locali, oggettistica
Corso Matteotti - Associazioni Volonta-
riato

ore 10,00/18,00 Piazza XX Settembre - 1°
Moto esposizione di interesse storico

ore 10,00 Piazzetta Garibaldi - Gazebo
Gruppo Alpini e Gruppo Slunj

ore 11,00 Visita guidata a Villa Braghieri
ore 15,00 Visita guidata in Collegiata
ore 18,00 S. Messa Solenne in Collegiata e

consegna del cero dall•Amministrazione
Comunale

ore 19,00 Teatro Verdi - Consegna Medaglia
d•Oro al Castellano dell•Anno - Rinfresco

ore 21,30 P.zza XX Settembre - Ballo liscio
con l•Orchestra Franco Bastelli

DOMENICA 25 GIUGNO
ore 21,30 - P.zza XX Settembre - Gruppo

Musicale Deja Vu

GIOVED“ 29 GIUGNO
ore 21,00 - Villa Braghieri - Concerto itine-

rante •Orchestre International de VetexŽ

SABATO 1¡ LUGLIO
ore 21,00 - Opera Lirica di W. Amadeus Mo-

zart •Le Nozze di FigaroŽ

GIOVEDí 6 LUGLIO
ore 21,00 - P.zza C. Casaroli - Concerto Or-

chestra d•Archi Accademia della Scala

LA FESTA ÒLAICAÓ: IL PROGRAMMA 
DELLA XIX»  FIERA DI S. GIOVANNI BATTISTA

Lettera dei sacerdoti alla comunitˆ
Inviata in occasione del recente rinnovo del Consiglio pastorale parrocchiale

Carissimi,
desideriamo raggiungervi

con questa lettera in occasione
del rinnovo del Consiglio Pa-
storale Parrocchiale, nell•anno
dedicato al compito della co-
munità cristiana di iniziare al-
la fede.

Anzitutto, grazie di cuore
per ciò che siete per la nostra
parrocchia e non di meno per
noi sacerdoti. La trasmissione
della fede passa grazie a voi in
modo vitale da una generazio-
ne all•altra senza che ci sia ter-
mine a questo narrare.

Abbiamo molti motivi di es-
sere grati al Signore e nello
stesso tempo di sentire forte la
responsabilità a continuare il
cammino, così come ci ricorda
il vescovo Luciano, nella sua
lettera pastorale per il 2006:

•L•esistenza cristiana è es-
senzialmente ecclesiale: siamo
chiamati a rispondere perso-
nalmente, liberamente alla
chiamata di Dio; ma la rispo-
sta di fede salda in modo for-
tissimo la nostra esistenza con
quella degli altri. Questo ob-
biettivo si presenta come
tutt•altro che facile da rag-
giungere. Anzitutto perché la
tendenza dominante nella no-
stra società sembra andare ver-
so un individualismo sempre
più accentuato. Poi perché del-
la Chiesa circola un immagine
riduttiva e falsa come se fosse
un luogo di oppressione... o un
rifugio psicologico...

A partire da queste parole, ci
sembra di poter focalizzare due
emergenze (che vogliamo con-
dividere con voi) nella vita del-
la nostra Parrocchia: il senso
ecclesiale e la vocazione laicale
all•impegno attivo nella Chiesa.

IL SENSO ECCLESIA-
LE. Come comunità parroc-
chiale sappiamo di essere quel
grembo che genera e forma i
cristiani. •Ci sembra molto fe-
condo recuperare la centralità
della Parrocchia e rileggere la
sua funzione storica concreta a

partire dall•Eucaristia, fonte e
manifestazione del raduno dei
figli di Dio e vero antidoto alla
loro dispersione nel pellegri-
naggio verso il RegnoŽ. (CEI:
•Comunicare il vangelo in un
mondo che cambiaŽ n47)

Vorremmo che sempre di più
la parrocchia si concepisse co-
me i nostri Vescovi desiderano.
Perché certo c•è differenza nel
percepire la parrocchia come
•una circoscrizione territoria-
leŽ sotto la guida di un parro-
co, che si configura come •sta-
zione di serviziŽ o •dispensa-
trice di sacramentiŽ, e perce-
pirla invece come •comunità
dei fedeliŽ, •famiglia di DioŽ,
•casa della comunioneŽ. Sia-
mo sì consapevoli che rispetto
ad altre esperienze ecclesiali,
quali i movimenti e le associa-
zioni, la parrocchia possa esse-
re meno appariscente e gratifi-
cante. Però essa è pur sempre
il luogo del Battesimo e del-
l•Eucaristia, da cui i carismi
personali e di gruppo proven-
gono. E• dunque importante
che ciascuno di noi riconosca
questo grembo materno come il
suo, e lo ami, lo faccia crescere
e vivere, si renda disponibile a
farlo essere sempre più vivo e
vero per sé, per le nuove gene-
razioni, per la città... Ecco al-
lora la necessità di vivere la
parrocchia come il luogo della
comunione. Maggiore sarà la
nostra vicinanza con il Signo-
re, minore sarà la distanza tra
noi. I gruppi parrocchiali, le
associazioni, i movimenti, ma
anche i singoli fedeli, devono
verificarsi su questo come un
punto qualificante la loro vita
di fede. Il Consiglio Pastorale
Parrocchiale deve diventare il
luogo del discernimento al fine
di favorire l•individuazione di
itinerari possibili.

LA VOCAZIONE LAI-
CALE. Quando abbiamo defi-
nito il programma pastorale
per quest•anno, abbiamo messo
al centro proprio la parola

•VocazioneŽ. Per iniziare alla
fede ci vuole una comunità che
non deleghi il compito educati-
vo; ci vogliono, però, anche
persone che comunque scelga-
no come una vocazione l•impe-
gno ad educare. Così pure ogni
altro servizio nella comunità
richiede di essere vissuto come
vocazione. Vocazione vuol dire
anche fedeltà e continuità. E•
proprio questo che ci preoccu-
pa.

La nostra memoria, infatti, è
offuscata e viviamo un presente
usa-e-getta che ci fa stare in un
equilibrio precario soprattutto
in tutte quelle scelte in cui l•E-
terno è implicato. Per la nostra
società nulla sembra essere
eterno e comune e anche noi
molto spesso ci pieghiamo a
questa logica senza nemmeno
fare molta fatica a trovare ra-
gionevoli giustificazioni a ciò.
Abbiamo bisogno di una rinno-
vata radicalità evangelica che
ci faccia prendere sul serio la
nostra vocazione e che ci doni
anche la forza per sopportare le
necessarie rinunce e sofferenze.
Sembra che si viva di brevi spe-
ranze, di entusiasmi immediati
anche all•interno della stessa
vita ecclesiale. Troppi rincorro-
no eventi ecclesiali come fosse
una sorta di turismo spirituale
capace di far dimenticare l•es-
sere radicati quotidianamente
in una parrocchia, in un grup-
po, in una associazione, in un
movimento. 

Di ciò, a livello pastorale,
siamo veramente preoccupati.
Questa situazione rende oltre-
modo difficile il narrare la fede.
Rischiamo di coinvolgere gente
che desidera camminare, ma
senza offrire accompagnatori;
di fare tante attività, ma senza
fare storia.

Molti giovani lasciano dopo
pochi anni il loro impegno
educativo (la maturità, l•uni-
versità, il lavoro, il fidanzato o
la fidanzata sembrano diventa-
re inconciliabili con l•essere ca-
techista, educatore). Spesso la-

sciando il loro impegno educa-
tivo non trovano la possibilità
di impegnarsi in altri ambiti
della comunità come la carità,
la liturgia... Sembra già un
impegno impervio il partecipa-
re all•Eucaristia domenicale,
per non parlare dei cammini di
fede. Gli adulti sembrano non
aver più energie libere, dopo i
figli, il lavoro, la famiglia. Ar-
rivati a casa dopo una giornata
di lavoro è assai difficile avere
la volontà di uscire nuovamen-
te. I cammini degli adulti sono
spesso disertati e le figure edu-
cative di adulti una vera e pro-
pria rarità. Gli anziani trova-
no tempo libero e volentieri si
fanno coinvolgere ma eviden-
temente le energie sono più li-
mitate. Rimane un certo impe-
gno dei giovanissimi, cioè i ra-
gazzi delle superiori; ma pos-
siamo veramente pensare che
si risolva tutto nella loro buo-
na volontà e entusiasmo?

Ci domandiamo come si
spieghi questa situazione e
sappiamo che la risposta non è
certamente facile né univoca.
Dobbiamo ritrovare il coraggio
del discernimento, che nasce
dal silenzio, dall•ascolto della
Parola, dalla preghiera, dalla
pazienza. Dobbiamo essere in
grado di sostenerci in queste
scelte. Ma certamente occorre
anche richiamarci alla genero-
sità della nostra risposta per-
sonale alla vocazione che il Si-
gnore ci ha affidato. Così pure
bisogna sostenere chi vive con
dedizione il suo servizio, per-
ché non si senta solo o addirit-
tura marginalizzato.

Ti proponiamo queste rifles-
sioni in occasione delle elezioni
del nuovo Consiglio Pastorale
e all•inizio della Quaresima. Il
rinnovamento spirituale e la
conversione portino anche ad
un rinnovato amore per la no-
stra comunità.

Grazie per l•accoglienza che
vorrai riservare a questo invi-
to.

Celebrazioni venerd“ 23 giugno in chiesa e cena comunitaria

La festa patronale di S. Giovanni
Anche quest•anno, come

tradizione, la Parrocchia
di Castel San Giovanni ce-
lebra il suo patrono: San
Giovanni Battista, a cui è
dedicata la bella Collegia-
ta Gotica del paese.

•Egli è colui del quale
sta scritto: ecco, io mando
davanti a te il mio messag-
gero che preparerà la tua
via davanti a teŽ (Matteo,
XI, 7).

Il Battista viene così de-
finito da Gesù: • tra i nati
di donna non è sorto uno
più grande di Giovanni il

BattistaŽ ( Matteo, XI, 11). 
Giovanni, figlio di Elisa-

betta, figura •chiaveŽ del
Vangelo, considerato il
maggior profeta esistito in
epoca precristiana ed il
precursore del vero Mes-
sia, nonché il messaggero
della parola di Cristo.  

Una persona umile che
però ha dato tanto alla sto-
ria della Chiesa, che ha
creduto nella sua missione
fino in fondo e unica per-
sona da cui Gesù si fece
battezzare, riconoscendo-
ne la grande umanità. 

La parrocchia di Castel
San Giovanni è quindi or-
gogliosa di festeggiare un
Santo Patrono così impor-
tante!

In questa occasione ve-
nerdì 23 giugno alle ore
19.30 si terrà la Messa in
onore del Santo e alle
20.30 ci sarà un momento
di vita comunitaria con la
cena insieme in piazza A.
Casaroli. 

Ci prepariamo alla festa
con la confessione il 21
giugno alle ore 21.

Vi aspettiamo numerosi!  

Le celebrazioni per tutte le domeniche estive alle ore 21

Poggio Salvini, messa domenicale
Con l•ultima domenica

del mese di maggio è ini-
ziata presso la cappella di
Poggio Salvini la celebra-
zione dell•Eucaristia do-
menicale, che continuerà
per tutte le domeniche
estive, fino a settembre. La
scelta non è dovuta alla
comodità dell•orario o alla
necessità delle persone del
quartiere, che possono es-
sere lontane dalle tre chie-
se o che sono anziane. Se
così fosse, dovremmo cele-
brare la messa dappertut-
to, e sappiamo molto bene
che non è tanto il tempo di
moltiplicarle le messe,
quanto piuttosto di ridur-
le. 

Si vuole invece aiutare,
con queste celebrazioni, a
creare un senso di appar-
tenenza nelle famiglie e
nelle persone che abitano
in questo nuovo quartiere,
che è cresciuto in modo
impressionante e dove le
persone rischiano di non
riconoscersi e di vivere dei
rapporti molto anonimi.

La comunità cristiana ha
il compito e la possibilità
di farlo, e la celebrazione è

senz•altro un•opportunità
molto grande in questo
senso. 

L•intenzione è dunque
che, a partire dalla messa e
attraverso la messa, nasca
un comunità che si incon-
tra nel quartiere per tener

vivo il vangelo e il senso
di comunità, e che presti
attenzione alle necessità
della gente, offrendo il
soccorso della carità cri-
stiana in particolare ai ma-
lati e a chi vive il dolore
della morte.

Il riconoscimento sarˆ consegnato sabato 24 giugno alle 19 al Teatro Verdi

Carlo Manzella • il ÒCastellano dellÕannoÓ

Dal 21 al 26 giugno in Piazza Olubra 
sarà aperto il Parco divertimenti

Banco di Beneficenza 
allestito dalla Conferenza 

S. Vincenzo De• Paoli

Un libro sul mitico don Aldo
Giovedì 22 giu-

gno, alle ore 21,
nella Chiesa di
San Rocco, verrà
presentato il libro
•Don Aldo Con-
cari: una vita per
gli altriŽ. 

La serata rien-
tra nel program-
ma di prepara-
zione alla festa del Patro-
no, san Giovanni Battista.

Il libro, stampato dalla
editrice TEP, il cui re-

sponsabile è il ni-
pote di don Aldo,
sarà presentato
dall•autore, i l
professor Esilio
Fausto Fiorentini.
I n t e r v e r r a n n o
però anche testi-
moni della nostra
comunità che
hanno conosciuto

da vicino don Aldo, che
dal 1964 al 1973 è stato
•curatoŽ di Castelsangio-
vanni.

La cappella Poggio Salvini a Castelsangiovanni.

in Svizzera, presso l•école
supérieure de commerci e
all•università di Genova.

Chiamato alle armi nel
1941, fa parte del 54° fante-
ria, divisione Sforzesca di
Novara. 

Alla fine del conflitto si
dedica alla conduzione del-
le industrie insieme agli zii,
in quanto il padre era pur-
troppo mancato già nel
1940. Si occupa principal-
mente della produzione di
mattoni e dell•industria ca-
searia.

In seguito l•attività prin-
cipale, che lo impegna con
passione ancora oggi assie-
me al figlio Pinetto, diviene
la conduzione dell•indu-
stria conserviera del pomo-
doro in Castelsangiovanni.

Consigliere comunale nel
1956, nei primi anni •60 si è
interessato, come presiden-
te, dei servizi del patronato
scolastico (trasporto e men-
sa degli alunni della scuola
elementare. 

Socio fondatore del
Lyons Club Castelsangio-
vanni, costituito nel 1959,
nei primi anni •60 è stato
presidente della sezione di
Castelsangiovanni della So-
cietà Dante Alighieri.

Un primo piano del sig. Carlo Manzella.


